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Giusta la deliberazione, addì 13 gennaio 1547 fu tenu ta  la sesta 
sessione solenne,1 una delle più im portanti di tu tto  il concilio poiché 
in essa giunse finalmente alla pubblicazione il decreto dogmatico 
sulla giustificazione. I padri del concilio avevano dedicato a questo 
oggetto tan to  m aggior diligenza e zelo perchè tra tta v a si d’una delle 
più diffìcili questioni della dogmatica e d’una questione insieme, 
nella quale, come fin dal bel principio rilevò il vescovo de’ Nobili, 
occorreva m ettere la scure alla radice dell’eresia lu te ran a .2 Le re ­
lative questioni, in parte  sommamente diffìcili, vennero discusse nel 
modo più profondo dapprim a dai teologi dal 22 al 28 giugno 1546, 
poi dai vescovi a p a rtire  dal 30 giugno. Le discussioni furono molto 
vive. Alla fine della congregazione generale del 17 luglio, nel- 
l’uscirne, t ra  due m eridionali dal sangue caldo si venne a una scena 
scandalosa, in quanto che lo Z anettini vescovo greco di Creta eccitò 
talmente con offese il vescovo Sanijelice di La Cava, che questi 
strappò all’avversario alcuni peli della b a rb a .3

Incontrò fo rte  opposizione l’abbozzo d’un decreto sulla giustifi­
cazione, di cui ai 15 di luglio erano s ta ti incaricati quattro  ve­
scovi. 4 In conseguenza il cardinale Cervini chiamò a sè un certo 
numero di em inenti teologi incaricandoli di p resentare nuovi schemi. 
T ra i chiam ati fuvvi il dotto generale degli E rem iti Agostiniani, 
Girolamo Seripando. L ’abbozzo da costui presentato  dapprim a addì 
11 agosto, poi ritoccato dietro preghiera del Cervini, servì di base 
alle discussioni disposte da quest’ultimo in unione col primo legato 
del Monte e varii vescovi e teologi.5 Così sorse una nuova reda­
zione, che venne sottoposta alla congregazione generale del 23 set­
tembre e sia sotto il rispetto  form ale che sotto l’oggettivo diffe­
riva talm ente da quella del Seripando, che questi non vi riconobbe 
più il suo lavoro originale. Nei giorni 27, 28 e 29 settem bre i teo­
logi conferirono suH’abbozzo Cervini e il prim o d’ottobre i prelati 
iniziarono su esso la discussione speciale, che venne condotta con la 
più grande profondità .6 Fu in queste discussioni, che Seripando addì 
8 ottobre mise sul tappeto  la teoria  d’una doppia giustizia, l’una 
inerente e l’a ltra  im putata, sostenuta da alcuni dotti e da fam osi 
teologi in Ita lia  come in Germania, osservando però che in questa
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